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Giornalisti condannati 
per calunnia, Fnsi 

e Ordine protestano 
ROMA — Dopo ìa condanna per «calunnia» inflitta dalla 
Corte d'appello di Perugia a tre giornalisti romani, i presi* 
denti dell'Ordine del giornalisti e della Fnsi, Guido Guidi 
e Miriam Mafai, hanno espresso protesta e preoccupazio
ne. «LEI sentenza d'appello — hanno rilevato Guidi e Mafai 
—, delia quale non sì conoscono ancora le motivazioni, 
appare intanto di eccezionale gravita perché potrebbe rap
presentare una confermata volontà intimidatoria sul di* 
ritto di cronaca. Abbiamo l'impressione, infatti, se non la 
certezza, che I magistrati di Perugia, già distintisi per 
severità in altre occasioni contro giornalisti incriminati di 
diffamazione di magistrati, abbiano voluto dare un nuo
vo, pericoloso segnale. La sentenza di Perugia — che ha 
introdotto l'elemento della calunnia — ci dà anche un 
esempio della discrezionalità cui viene soggetta l'interpre
tazione della legge quando si intende colpire i giornalisti. 
È un nuovo anello che si aggiunge alla catena degli arresti 
frettolosi o punitivi, alla sospensione dell'esercizio della 
professione, al rifiuto del segreto professionale, al tentati
vo di stabilire un decalogo di comportamento». «Ci augu
riamo — concludono Guidi e Mafai «— che la Corte di 
cassazione riformi questa sconcertante sentenza, e che, 
soprattutto, divenga convinzione unanime che magistra
tura e stampa non sono due poteri contrapposti, ma en
trambi devono concorrere al consolidamento e allo svilup
po democratico del Paese». 

Sibilla (inaiato) in aula 
Cosi, malato e in barella, si è presentato ieri nel Tribunale di 
Salerno l'ex presidente dell'Avellino Calcio Antonio Sibilla. Il 
costruttore ha risposto alle domande dei giudici delta Corte d'As
sise nel processo per l'uccisione del procuratore capo di Avellino 
Gagliardi. Sibilia si è dichiarato estraneo al fatto. 

PI «bis» 
Pentiti 

premiati 
MILANO * !! precesso-bis a 
Prima Linea, si è concluso da
vanti alla Corte d'assise con 
una sentenza che rispetta le 
richieste dell'accusa: pene più 
severe ai latitanti, qualche 
mese di sconto al dissociati, 
qualche premio al pentiti. La 
pena più elevata, 14 anni, è 
toccata a Giuseppe Bonicelli, 
uno dei pochi piellini non dis
sociati. Nove anni la condan
na al latitante Guglielmo Gu
glielmi, rinviato a giudizio per 
un ferimento attuato nel 1975 
assieme a Sergio Segio e a Ro
berto Rosso. Per Segio la con
danna è di otto anni. Atte
nuanti generiche, invece, per 
molti dissociati. I pentiti: tre 
mesi a Marco Donat Cattin 
per una rapina, due mesi a 
Enrico Pasini Gatti e a Giu
seppe Crippa. Nove le assolu
zioni: Sergio D'Elia, Gianni 
Maggi, Carlo Gnecchi, Giam
battista Zerbini. Per insuffi
cienza di prove: Maria Pia Ca
lerne, Gesare Geremia, Ga
briella Argentiero, Federica 
Meroni, Loredana Ballan. 

Non verrà a deporre 
al maxiprocesso 

il giudice Falcone 
PALERMO — Il giudice istruttore Giovanni Falcane non sarà 
citato come teste, contrariamente a quanto chiesto da alcuni 
avvocati delal difesa ne) processo alle cosche mafiose che si 
celebra nell'aula speciale a Palermo. Dovrà invece testimoniare 
la segreteria del magistrato, Antonella Leo, che in una nota 
inviata dal giudice Falcone alla Corte d'Assise il 14 marzo scorso 
smentiva un'affermazione dell'avvocato Salvatore Chiaracane, 
accusato di essere il «consiglieri» della cosca mafiosa di corso dei 
Mille. L'avvocato Chiaracane, interrogato In aula, aveva negato 
di aver conosciuto Michele Greco, il «Papa», ritenuto il capo 
della «cupola». La signora Leo ha invece riferito al giudice Falco
ne che nel settembre del 1980 l'avvocato Chiaracane accompa-
fnò negli uffici del magistrato Michele Greco, interrogato nel-

ambito del cosiddetto processo «mafia e droga». La Corte d'Assi
se, dopo un'ora di camera di consiglio, ha emesso un'ordinanza 
con la quale acquisisce tra l'altro agli atti del processo le dichia
razioni di Michele Greco ed una lettera del giudice di sorveglian
za del carcere di Pisa dov'è rinchiuso il pentito Antonino Federi
co. Nella lettera il giudice di sorveglianza fa sapere alla Corte 
che Antonino Federico l'I 1 marzo scorso ha tentato di suicidarsi 
ingerendo detersivo e sapone liquido. Federico lamenta di non 
avere avuto dallo Stato quanto gli era stato promesso. Nell'u
dienza di mercoledì il «pentito» aveva Inviato alla Corte d'Assise 
una lettera nella quale ritrattava le accuse nei confronti degli 
imputati Luca Bonanno e Giuseppe Zanca, affermando che la 
coscienza gli imponeva «di non accusare persone innocenti». 
Ieri sono stati interrogati anche i fratelli Pietro e Francesco 
Fascella, accusati di far parte della «famiglia» di Villagrazia e 
Pietro in particolare di quattro omicidi. I fratelli Fascella hanno 
respinto le accuse dei «pentiti» da loro definite «infamanti» e 
hanno chiesto il confronto con loro. 

Sono cinque i morti, altri intossicati in vari centri del Nord - L'indagine si allarga 

Il vino-killer fa nuove vittime 
MILANO - L'elenco delle vit
time si allunga e, dalla Lom
bardia, si estende alla Ligu
ria, l'altra regione nella qua
le la ditta Vincenzo e Carlo 
Odore piazzava 11 Barbera e 
il Cortese del Piemonte. In
tanto dalla procura fioccano 
i primi ordini di cattura. Li 
ha firmati II sostituto Alber
to Nobili nei confronti di 
Giovanni e Daniele Cirave
gna, 57 e 27 anni, padre e fi
glio, che hanno fornito alla 
ditta Odore il vino con il me
tanolo. 

Il bilancio delle vittime. A 
Niguarda, l'altra sera tardi, 
stroncato dalle complicazio
ni respiratorie, è morto l'o
peraio di Cesate Alvaro Antl-
nori, 43 anni, che era stato 
ricoverato il 12 marzo assie
me a Benito Casetto, decedu
to domenica. Antinori era 
già stato giudicato fuori pe
ricolo. L'altro ieri il tracollo 
improvviso. La quinta vitti
ma viene segnalata a Sanre
mo: Francesco Artuso, 79 
anni, è morto all'ospedale, 
dove era giunto in stato pre
comatoso giovedì mattina. 
Nella sua abitazione i cara
binieri hanno sequestrato un 
bottiglione vuoto, acquistato 
al «Supersconto», un super
mercato della cittadina ligu
re. Il capo della procura di 
Sanremo, Rocco Blalotta, ha 
disposto l'esame tossicologi
co e l'autopsia, che verrà 
svolta stamane. Ancora a 
Sanremo, una donna di 70 
anni è ricoverata da due 
giorni ed è in fin di vita per la 
sospetta intossicazione da 
alcool metìlico. Nella città 
dei fiori è scattato l'allarme, 
i vigili sanitari stanno setac
ciando i negozi. In Lombar
dia il rischio non accenna a 
placarsi: dei sette ricoverati 
l'altro ieri a Niguarda. sei so
no stati dimessi ma ieri altri 
due pazienti sono entrati al 
centro antiveleni. Altri dieci 
intossicati si trovano negli 
altri ospedali di Milano e del
la provincia. Due intossicati 
sono all'ospedale di Magen
ta. Uno è grave. Due a Vi-
mercate. Uno ad Abbiate-
grasso. Una donna a Lodi: 
Bruna Bacco, 45 anni, è stata 
trasferita a Lodi dal Fatebe-
nefratelli di Milano perchè 
non c'erano posti liberi per la 
dialisi cui la donna, che sof
fre di reni, deve sottoporsi. 
Anche a Bergamo viene se
gnalato un caso di intossica
zione da alcool metilico: si 
tratta di un impiegato di 
Curno. L'ufficio di Igiene del 
Comune di Milano invita 
tutti coloro che avvertono i 
sintomi dell'avvelenamento 
(cefalee, disturbi alla vista, 
perdita di coscienza, acidosi 
metabolica) a farsi visitare 
al più presto da un medico. 

Il fronte delle Indagini. Ie
ri mattina 11 sostituto Alber
to Nobili ha interrogato II ti
tolare della ditta Odore. II 
commerciante si è dichiara
to estraneo alla adulterazio
ne del vino. Al termine del
l'interrogatorio, è stato rila
sciato. Carlo e Vincenzo 
Odore sono liberi, ma per ora 
rimangono indiziati di omi
cidio colposo, lesioni colpose. 
Infrazioni alle legge del 1965 
sugli alimenti. Dai docu
menti contabili, nel frattem
po, I carabinieri del NAS so
no risaliti all'elenco comple
to del fornitori della ditta 
Odore. In Piemonte, vicino 
ad Alessandria, è stata Indi
viduata la ditta da cui I vl-
naloll si fornivano di alcool 
metilico. L'istituto speri
mentale per l'enologia di 
Asti ha accertato che nel vi
no bianco sfuso •Cortese», 
sottoposto nel giorni scorsi a 

Contro due produttori spiccati 
da Milano gli ordini di cattura 
Per ora liberi i titolari della ditta Odore, provvedimenti contro i fratelli Ciravegna di 
Cuneo - Un «summit» a Roma - Il ministro Degan annuncia controlli straordinari 

Nella foto a 
sinistra Carlo 

Odore, il 
proprietario 
dell'azienda 
dove veniva 

prodotto il vino 
incriminato. A 
destra Alvaro 

Antinori, la 
quarta vittima, 
deceduto ieri 
all'ospedale di 

Niguarda 

Inquinamento da cromo 
nell'Anconetano per 
un deposito interrato 

ANCONA — Alcune falde acquifere dei comuni di Monsano e 
Jesi, in provincia di Ancona, risultano inquinate da cromo esava-
lente proveniente da rifiuti di lavorazione di un'industria (la Red) 
che da tempo ha cessato l'attività. Della vicenda, che risale ad 
alcuni anni addietro, si occupò a suo tempo l'autorità giudiziaria e 
la chiusura della Red pareva aver posto fine alle preoccupazioni. 
Nei giorni scorsi, invece, è stato scoperto un nuovo deposito di 
cromo interrato nel piazzale della fabbrica; in seguito a ciò il 
prefetto di Ancona, dott. Alessandro Vitelli Casella, ha interessato 
il ministero per il coordinamento della protezione civile. Dal canto 
loro i sindaci dei due comuni hanno provveduto, con ordinanze, a 
vietare il prelievo dell'acqua dai pozzi nella zona inquinata, che si 
estenderebbe per un centinaio di ettari. Ma il cromo esavalente, 
assorbito dalle radici delle piante, può in parte diffondersi anche 
nelle foglie; queste, mangiate dagli animali da carne, fanno assu
mere loro la sostanza che potrebbe poi essere trasmessa all'uomo. 
L'inquinamento sarebbe in progressiva espansione, per cui i tecni
ci reputano indispensabile bloccarlo con una serie di barriere im
permeabili, in metallo o in cemento armato. 

Confezioni alterate: 
ritirati dal commercio 

tre farmaci in Usa 
WASHINGTON — Le scatolette contenenti capsule di tre 
medicinali abbastanza diffusi sono stati ritirati dal banconi 
del supermercati e delle farmacie self-service perché si è sco
perto che alcune confezioni erano state alterate. 

Tre giorni fa, la società produttrice aveva ricevuto per 
telefono la minaccia di avvelenamento dei suol prodotti. L'e
pisodio ha riportato alla memoria il caso del Tylenol, il più 
diffuso analgesico d'America, che un criminale aveva sosti
tuito con capsule di cianuro e rimesso negli scaffali del nego
zi, a Chicago. 

Otto persone morirono per aver ingerito non un rimedio 
contro il mal di testa ma una capsula velenosissima. 

Il responsabile non fu mal scoperto e 11 Tylenol è tornato in 
commercio solo dopo l'adozione di bottigliette ermeticamen
te sigillate. Una delle tre medicine minacciate di subire la 
stessa sorte, il Contac, serve contro il raffreddore ed è molto 
usata, soprattutto d'inverno. Ieri, pruno giorno di primavera, 
la temperatura a New York è scesa s sette gradi sotto zero. 

sequestro presso l'azienda di 
Incisa, era contenuto meta
nolo in percentuale superio
re di circa dieci volte a quella 
consentita. I carabinieri, a 
loro volta, hanno individua
to i commercianti che aveva 
fornito questo vino adultera
to a Carlo e Vincenzo Odore: 
si tratta di Giovanni e Danie
le Ciravegna, di Narzole In 
provincia di Cuneo. Avreb
bero dichiarato agli inqui
renti di aver acquistato, a lo
ro volta, quel vino da un 
commerciante di Genova, e 
di averne utilizzato una par
te per «tagliare» I vini rossi 
ceduti a vari commercianti. 
Una dichiarazione che ri
schia di allargare l'orizzonte 
delle indagini, e purtroppo 
anche delle zone-rischio: il 
vino al metanolo-killer po
trebbe dunque aver raggiun
to altre località sotto altre 
etichette. Ieri, a tarda sera, si 

è appreso che nel confronti 
dei titolari della ditta Cira
vegna, il magistrato ha spic
cato I primi due ordini di cat
tura. Probabilmente la ver
sione difensiva fornita dal 
Ciravegna non ha retto alle 
prime verifiche dei carabi
nieri del NAS. 

Il «caso* è finito In Parla
mento: Ieri una interrogazio
ne del PCI (primo firmatario 
l'on. Riccardo Margheriti) 
ha posto al ministro della sa
nità la questione dei control
li preventivi. A Roma, intan
to, il ministro Degan ha pre
sieduto un «summit* sul vi
no-killer. Al termine è stato 
diffuso un comunicato nel 
quale si annuncia una 
•straordinaria intensifi
cazione del controlli* sul vini 
che sono risultati interessati 
dagli episodi di adulterazio
ne. 

Giovanni Laecabò 

Approvata a larga maggioranza dal consiglio comunale 

Da ieri i diritti degli omosessuali 
di New York garantiti da una legge 

Dot nostro corrispondente 
NEW YORK — Il consiglio comunale 
di New York, che rappresenta una città 
di oltre sette milioni di abitanti, ha ap
provato con un forte margine di mag
gioranza (21 voti contro 14) una legge 
che garantisce I diritti degli omosessua
li. D'ora Innanzi saranno bandite le di
scriminazioni contro 1 «gay* nell'affitto 
e nell'assegnazione degli appartamenti, 
nei luoghi di lavoro e in tutti gli altri 
affari pubblici. 

La legge fu proposta per la prima vol
ta nel 1971, due anni dopo che la polizia 
newyorkese, famigerata per I suol pre
giudizi, si scatenò con violenza contro 
un bar frequentato da omosessuali. Io 
Stonewall. Ne nacquero incidenti e pre
se da allora l'avvio un movimento di 
protesta del gay molto numerosi nella 
parte meridionale di Manhattan il «Vii-
lage», movimento sostenuto dal liberal. 
II primo progetto fu però bocciato dal 
consiglio comunale nel 1974 con 22 voti 
contrari e 14 favorevoli. I «gay* e I libe
ral non si arresero e la rivendicazione di 
uno statuto del diritti degli omosessuali 
approvato Ieri divenne II motivo domi
nante di sfilate e di campagne giornali
stiche. Oli omosessuali lamentavano 
discriminazioni nelle assunzioni, so
prattutto nelle scuole elementari, con

tro le quali non potevano ricorrere ad 
appigli legali. Un altro settore in cui si 
sentivano vittime di discriminazioni 
era quello dei contratti di locazione. 

Una legge analoga è già in vigore In 
altre 50 città, in 12 contee (equivalenti 
alle nostre province) e in uno stato, 
quello del Wisconsin. A New York la 
polemica sul tema dei diritti degli omo
sessuali si era infuocata soprattutto in 
seguito all'Intervento ostile del cardi
nale John CConnor, uno del più tradi
zionalisti e conservatori della chiesa 
cattolica statunitense e di qualche 
gruppo ebraico di destra. Un vescovo 
episcopale, Paul Moore, si era schierato 
Invece dalla parte del «gay*. II sindaco 
Edward Koch, dopo l'approvazione del
la legge, ha rilasciato una dichiarazio
ne sdrammatizzante. Ha detto che «gli 
oppositori si renderanno conto che le 
loro paure erano immotivate, che que
sta legge non camblerà le abitudini del
la gente e che non è destinata a cambia
re la città. È semplicemente una legge 
In materia di diritti civili che protegge 
le singole persone e assicurerà che la 
vita sessuale Individuale, quella degli 
eterosessuali e quella degli omosessua
li, non sarà più un fattore determinante 
nell'acquisizione di un posto di lavoro, 
nell'affitto di un appartamento o nella 
frequentazione di un qualsiasi luogo 
pubblico». 

L'approvazione della legge ha scate
nato un'ondata di esultanza tra gli 
omosessuali che si assiepavano nella 
piazza antistante II palazzo comunale. 
II voto è stato salutato con grida di 
gioia, applausi e lacrime di contentez
za. Ma gii oppositori non sono dispostia 
cedere. Contesteranno in tribunale il 
diritto del consiglio comunale di legife
rare su una materia come questa e se 
l'eccezione sarà respinta minacciano di 
Indire un referendum abrogativo. 

New York non è la città degli Stati 
Uniti dove Ce la maggiore concentra
zione di «gay», ma è quella dove si sono 
verificati gli incidenti più gravi. Cinque 
anni fa, una irruzione di elementi ostili 
in un bar frequentato da pederasti e le
sbiche si concluse tragicamente. Gli as
salitori spararono e un «gay* fu ucciso. 
È San Francisco la città dove 1 «gay» si 
sono raccolti in gran numero. Secondo 
alcuni calcoli gli omosessuali che vivo
no In questa città californiana sarebbe
ro trecentomUa e vi si sono concentrati 
proprio per l'atmosfera di grande libe
ralità e spregiudicatezza di costumi che 
vi regna. La signora Dlanne Peinsteln, 
sindaco, fu eletta trionfalmente dopo 
essersi messa alla testa di una grande 
sfilate di centinaia di migliaia di «gay». 

Anitllo Coppola NEW rome — una 

Sulle autostrade 
i di veicoli 

al giorno per Pasqua 
ROMA — Un milione di veicoli al giorno circolerà sulla rete Ir*» 
Italstat (2633 km) nel perìodo di maggior traffico della settima
na di Pasqua, cioè giovedì 27, venerdì 28, lunedi 31 e martedì 1 
aprile. Traffico più ridotto è previsto per sabato 29 (800.000 veico
li) e mercoledì 2 aprile (900.000). Queste le previsioni della socie
tà Autostrade-Iri. Considerando che l'intera rete stradale Italia
na è di quasi 6.000 chilometri, l dati di traffico giornaliero rad
doppiano: cioè due milioni di veicoli. Per favorire II traffico 
turìstico il ministero dei Llpp ha vietato il traffico del veicoli 
merci pesanti (+ di 50 quintali) ininterrottamente dalle 14 di 
venerddl 28 alle 24 di lunedi 31. Alio stesso scopo la «Autostrade» 
ha disposto la chiusura di tutti i cantieri di lavoro (fissi e mobili), 
con la conseguente rimozione delle limitazioni e degli scambi di 
carreggiata. La società Autostrade ha inoltre rafforzato per l'in
tero perìodo pasquale delle stazioni e delle unità addette all'assi
stenza al traffico, mentre per eventuali interventi resta pronto 
tutto l'apparato (2.500 uomini con un migliaio di automezzi e 
macchine speciali. Pur se elevato il numero dei veicoli, il traffico 
pasquale — ci dice l'esperto di circolazione delle Autostrade 
Enrico Benvenga — rispetto al grande esodo estivo, risulterà più 
fluido specie in occasione delle partenze scaglionate tra il giove-
di e il sabato e anche perché essendo preferite stavolta le brevi-
medie percorrenze, l veicoli, anche se numerosi, occuperanno 
l'autostrada per tempi mediamente più brevi. Inoltre, svolgen
dosi la Pasqua in anticipo ci sarà una scelta più ampia delle 
mete turistiche: le stazioni sciistiche, i laghi, la campagna e 
anche le città e le altre località «culturali». 

Accusato di stupro da una sua allieva 

Saracino assolto 
in via definitiva 
La Cassazione: 
non fu violenza 

ROMA — La Cassazione ha 
respinto il ricorso del procu
ratore generale milanese 
contro la sentenza di assolu
zione pronunciata dalla Cor
te d'appello nel confronti di 
«Pop!» Saracino, l'insegnan
te accusato di aver violenta
to la sua allieva Simonetta 
Ronconi. In prima Istanza 
Saracino era stato condan
nato a 4 anni di reclusione. 
L'episodio risale al maggio 
del 1980 quando l'ex leader 
sessantottino invita a casa 
sua per bere un caffè una sua 
allieva (la Ronconi, appun
to). Qui — secondo le accuse 
rigettate ieri in via definitiva 
dalla Cassazione — la vio
lenta a lungo. La condanna 
di primo grado si basa sulla 
denuncia della ragazza e sul 
reperto medico: contusioni 
ed escoriazioni dappertutto, 
soprattutto sui polsi, le brac
cia, le spalle, 11 volto; una fe
rita da morso alla mammel
la sinistra, un vasto emato
ma sui glutei; un'abrasione 

vaginale. L'assoluzione in 
secondo grado trae origine 
Invece da alcune considera
zioni a dir poco sorprendenti 
(ma che 11 massimo organo 
giudiziario ha avallato): la 
Ronconi non ha gridato, 1 
suol abiti e il collant elastico 
non sono strappati. Conclu
sione: la ragazza inventa la 
storia della violenza perché 
non può giustificare al fi
danzato (oggi suo marito), 
col quale convive, 1 segni del 
•rapporto violento che l'ha 
lasciata insoddisfatta», pri
ma del pronunciamento del
la terza Sezione penale della 
corte di Cassazione, aveva 
preso la parola 11 patrono di rte civile, avvocato Luber-

Nel chiedere l'annulla
mento della sentenza di as
soluzione e lo svolgimento di 
un nuovo processo, l'avvoca
to aveva sottolineato come 
in appello si fosse «negata 
credibilità anche aite lesioni 
riscontrate sul certificato 
medico*. Ma la Cassazione 
non gli ha dato ragione. 

«Qtry 

Bloccato dal pretore 
un rotocalco, violava 
«privacy» di artisti 

ROMA — Anche i personaggi più in vista dello spettacolo hanno 
diritto alla loro privacy. Lo ha stabilito 0 pretore di Roma Domeni
co Bonacoorsi che ha accolto un ricorso presentato dall'avvocato 
Gianni Massaro con il quale sì chiedeva la sospensione della pubbli
cazione, da parte della Rizzoli, sulla rivista «Novella 2000*, di un 
inserto che riproduce una vera e propria mappa delle abitudini e dei 
luoghi di residenza di 48 personaggi dello spettacolo. D pretore ha 
ordinato dunque alla Rizzoli di non procedere ulteriormente alla 
pubblicazione di questo tipo di informazioni. Lo ha fatto con un 
provvedimento d'urgenza in via preventiva per conto di Claudia 
Cardinale, Maurizio Costanzo, Diletta D'Andrea Gassnan, Eleono
ra Giorgi, Catherine Spaak, Federico FeUtnL Giulietta Manna, Giu
liano Gemma, Monica Vitti e Paolo Villaggio. L'inserto di «Novella 
2000* messo sotto accusa comprende una cartina toponomastica di 
Roma in cui vengono indicate le zone di residenza dei 48 pereonargì 
dello spettacolo. In un'altra parte, vengono tesi noti particolari delle 
abitudini e dei luoghi frequentati. Ad esempio, si fornisce l'indirizzo 
di Ursula Andre» (lungo una delle vie consolari) e ai informa che 
l'attrice «porta abitualmente il figlio Dimitri a scuola e che di conse
guenza esce di casa prima delle otto del mattino*. 

Il tempo 

TQWPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firenzt 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

L'Aquila 
RomaU. 
Borra F. 

Bari 
Napoli 
Potenza 
SJHL 
Reggio C. 10 
Messina i l 
Palermo 10 
Catania 8 
Alghero 5 
Cagfeari 6 
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